
TARIFFA PROFESSIONALE

INGEGNERIA ANTINCENDIO

La presente tariffa individua le prestazioni che il professionista è chiamato a fomire :

A per la richiesta del parere di conformità

B per il rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi e Dichiarazione di Inizio Attività

C per il úanovo del Certilicato di Prevenzione Incendi
e ne quantifica i relativi compensi.

ONERI NON COMPRESI NEI COMPENSI CALCOLATI

Dai comp€nsi calcolati nelle successive sezioni A, B e C sono espresszunente esclusi:
- i rilievi metrici e/o le relative rcstitwioni gîafiche;
- I'acquisizione delle documentazioni necessa.rie p€r lo svolgimerito dell'incarico ivi comprese le

tavole, planimetde, sezioni opportune ecc.;
- le eventuali ulteriori prestazioni di progettazione delle opere di adeguamento e sistemazione ai fini

della sicurezza dall'incendio;
- la direzione dei lavori;
- le cefificazioni e/o perizie giuate se non espressamente richieste n€ll'incarioo;
- i compensi accessori, come da artt. 4 e 6 della legge 02.03.1949 n. 143 e come da af. 3 del

D.M. 04.04.2001.
Tali orcri saranno dunque valutati a pafe.

INCARICHI CONGIUNTI

Quando I'incarico viene a{ndato a più professionisti (esperti in campi specifici) l'intero compenso
risultato dalla applicazione della successive disposizioni viene aumentato delle seguenti percentuali:
per 2 professionisti + 5070
per 3 professionisti + 80olo
per 4 o più professionisti t 100 oZ



A) RJCHIESTA PARERE DI CONFORMITA'

Premesso che:
o I 'art. 2 del D.P.R. n. 37 del 12.01.1998 (G.U. n.57del 10.03.1998) gescrive che:

- "GIi Enti e i privati responsabili delle anività di cui al comma 4 dell'articolo | (Îutte le atli-
vilà soggette alle visite ed oi cohtrolli di prel2erzione incendi di cui al D M 16.02.1982 e
successive modifiche e/o íntegazioni ) sono tenuti a richiedere al Comatdo (Comando pto-
vínciale dei Vigili del fuoco) l' esa,tne dei progetti di nuovi impianti o costruzioni o di modi-
fiche di quelli esistenti...."

. I'ar. I del D.M. 04.05.1998 (G.U. n. 104 del 07.05.1998) prescrive che:
- "I,a domanda di pa€re di conformilà sui progetti, di cui all'art. 2 del D.P.R. 12 gennaio

1998 t\.37,... va pres€ntata al Cornando provinciale dei Vigili del fuoco comPetente per

territorio. ..... Alla domanda sono allegati: a) documentazione tecnica progettuale' in du-
plice copi4 a frrma di úecnico abilitato e confome a quanto specificato nell'allegato n. I al
presente decreto; ..."

r I 'af. lSdelDPR r.577 de129.07.1982 (G.U. del20.08.1982) recita:
"Procedure di prevenzione incendi
Ai fini dell'approvazione di un progetto... i Comandi provinciali dei Vigili del fuoco, olae
agli accertamenti ed alle valutazioni direttamente eseguite, possono avvalersi, nei casi previsti
dalla legge e dai regolamenti, di certificazioni rilasciaúe da enti e laboratoti legalmente ricono-
sciuti o da liberi professionisti iscritti agli albi professionali .... .
Nella fase preliminare di progettazione i Comandi provinciali dei Vigili del fuoc.o pohanno
valutare le proposte dei professionisîi e degli operatori privati per la individuazione delle so-
luzioni tecniche piir idone€ a garantire le coudizioni di sicwezza antincendio"

la presente tadffa individua le prcstazioni che il professionista è chiamato a fomire al fine della
presentazione ed approvazionc di un plogetlo da parte del Comando W.F. per il rilascio del pa-
rere di conformità per I'insediamento, la modifica, I'ampliamento o la ristrutturazioue di attivita
soggetta a norma del D.M. 16.02.1982 e successive modifiche e/o integrazioni e quantifica i rela-
tivi compensi.

AI INDIVIDUAZIONf, DETLE PR.E STAZIONI

L'individuazione delle singole prestazioni, in s€de di elaborazione del p.ogetto o di sua ve-
rifica, è schematizzata come segue.

A1.I FASE PRELIMINARE GENERALE

Al.l.1 Individuazione delle attività soggette alla luce del D.M. 16.02.1982 e successive modifi-
che e/o integrazioni.

Al.l.2Verifica dell'ubicazione dell'insediamento in considerazione delle attività circostanti o
limitrofe.



AI.2 FASE NORMATIVA

Al.2.l Individuazione di normative, leggi e regolamenti che riguardano le singole attività

A1.2.2 Determinazione di disposizioni tecniche di prevenzione incendi laddove sia mancante o in-
completa la norma specifìca od interpretativa della stessa, tenendo conto di finalità e prin-
cipi di base della riduzione delle probabilita di insorgenza dell'incendio € della limitazione
delle sue conseguenze (art.3 del D.P.R. n.57711982).

A1.2.3 Verifica delle distanze di sicuezza esteme, iriteme, di protezione e di risPetto nonché
della accessibilità ai mezzi di soccorso.

A1.3 FASE DI PROGEIÎAZIONE TECNICA ANTINCENDIO

A1.3.1 Adempimento di quantoindicatonell 'allegatoIalD.M.04.05.1993ecomemegliopreci-
sato nel mod. PIN l/a del Ministero dell'Intemo - Coîpo Nazionale dei Vigili del Fuoco).
I-a documentazione progettuale dowà comprendere:
. scheda informativa generale,
. relazione tecnica,
r elaborati gralici.
Si possono presentare i segùenti casi:
- attività non regolate da specifiche disposizioni antincendio: in tale caso occorre

riferirsi alle istruzioni di cui alla lettera A dell'allegato I al D.M. 04.05.1998;
inte$andola con una valutazione del rischio, anche matriciale, alla luce del D.M.

- t0ililrg&olate da specifiche disposizioni antincendio: in tale caso occorre riferirsi alle
istruzioni di cui alla lettera B dell'allegato I al D.M. 04.05.1998;

- ampliamenti o modifiche di attività esistenti: in tale caso occorre riferini alle istruzioni
di cui alla lettera C dell'allegalo I al D.M. 04-05.1998.

A'1.3.2 Relazione di valutazione del rischio residuo alla luce del D.M. 10.3.1998, salvo che la di-
sposizione tecnic4 se esistente, non la preveda.

A.1.3.3 Elenco delle opere di adeguamento antincendio: devono essere p.evisti appositi elaborati
grafici necessa.ri per I'individuazione dei singoli interventi antincendio previsti nel progetto
con allegata una sintetica descrizione degli stessi.

Alle fasi precedentemente individuate corrispondono le seguenti aliquote:

l.l Fase preliminare generale
1.2 Fase normativa
1.3 Fase di progettazione tecnica antincendio

r0%
20%
'70 0/o

r00 %



A2 COMPENSI

Il compenso per le prestazioni di ingegneria antincendio va inteso in aggiunta a quanto dowto
al professionista per qualsiasi altra prestazione.

Il compenso è dato dalla seguente formula:

Cp.gwr : (FxA+XiP i )

dove:
- Cp,oevw è il compenso professionale per il prcgetto antincendio (parere di conformita);
- F è la quota fissa indipendente dalla complessita dell'incarico e valutata in € 800,00;
- A : ISTAT / 110,5 è il coefficiente di aggiomamento ed è dato dal numero indice del co-

sto della vita da adottalsi costanús p€r ciascun anno, dato da quello dell'anno in cui si
svolge la prestazione professioriale diviso per l'indice ISTAT del gemaio 2000 pari a
I 10,5; I'indice ISTAT trrer I'anno 2001 risulta pari a 113,9 , mentre p€r I'anno 2002 pari
a I16,5, così per I'arno 2003 stimato pari a I19,5.

- pi è il compenso rclativo alla singola attivita iesima in € ; tale valore è dato dalla formula:

P i = 8 x ( H x s x A ) o ' 7 l i n  €
- H parametro di rischio-complessità assunto pari al minimo delle ore indicate p€r ogni sin-

gola attività dall'allegato VI del Decreto del Ministero dell'Intemo 04.05.1998 (colonna
relativa al parere di conformità del progetto);

- S parametro d'estensione, pari (kanne che per le attività l,2, 3, 4, 5, 6, 7, 15, 16' l'1' I8'
20,22,63,64,88,91,92,94,95,97 edi deposito di cui al D.M. ló.02.1982) alla su-
perficie in m2 moltiplicata per il paramet o q definito nel seguito; per attivit^à all'aperto,
o sotto tettoie, o di solo o prevalente deposito (con esclusione dell'attività 88 ove il pa-
nmetro S ha un paficolare valore come nel seguito definito), la superficie viene dimez-
zaI4

q, parametro del carico d'incendio, è dato dalla seguente tabella (per valori intermedi in-
temolarc linearmente):

carico d'incendio carico d'ínc€ndio q cadco d'incendioa

30 ke/m2 1,0 120 kg/ m' 210 kp/mz 1,6
60 ksln2 l , l 150 kg/ rf ' t 4

240 kslÍ? 1,7
90 ke/ rr' 1,2 180 kslm2 olhe 240 1,7-

Valori paficolari di S:

- per le attività 1, 2 e 6:
S = P/0,3 dove P è la quantita di gas (in Nm3A se in ciclo ed in Nm3 se in deposito) sia se si

tatli di gas combustibili che comburenti.

- per le attività 3a,4a, 4b e 5:
S : v * tzo dove V è la capacità del deposito in Nm3 fino a 200 Nml mentre I'evenÎuale

eccedenza sarà computata solo per l/10



- pcr I'attività 3b:
S - Q dove Q è il quantitativo del deposito in kg fino a 400 kg mentre I'eventuale ecceden-

za sarà computata solo per l/10

- per le attività 7 e 18:
S = 20 per ogni impianto (colonnina)

- per le attività 15,16,l'7,20,22:
S=Vx6 dove V è la capacità del deposito in m3 finoa 100m3 mentre I'eventuale ecce-

denza sarà computata solo per l/10
pi sarà incrementato del 10 o/o nel caso di serbatoi fuori terra e di un ulteriorc 10 % (sia nel

caso di serbatoi inúgrrati che fuori tena) per ogni serbatoio esistente oltre il primo.

- per l'attività 63:
S = P x 40 dove P è lapotenzialiLà inMW

pi sara i[crementato del l0 oZ per ogni generatore esistente oltre il primo.

- per le attività 64 € 91:
S=P/3 dove P è la potenzialità in kW

pi sarà incremenlato del l0 % per ogni generatore esistente oltre il primo.

- per I'afivita 88:
S : (superficie del deposito) x D; dove D è un coefficiente riduttivo fomito dalla seguente Îa-

bella (per valori intermedi interpolare linearmente)

cadco d'incendio t) carico d'ilc€ndio carico d'incendio D

0 ks/Í? 0,100 60 kst m' 0,550210 ks!ù? 0,800
5 ke/t* 0,233 90 kg/ m' 0,600240kùnz 0,850

10 kg/ n' 0,367 120 kelmz 0,650oltre 240 kshr2� 0,850
l5 kslm' 0,500 150 ks/mz 0,700
30 kg/lr]z 0,500 180 ke/m2 0,7 50

- per I'attivita 92:
S = somma della superficie copert4 dei vari piani non identici ai fini antincendio

dell'autorimessa con un massimo sino a 3000 m2, per i valori eccedenti questi verranno a
sornmarsi nella misura del 30olo:
pi sarà incrementato del l0 % p€r ogni piano identico ulteriore al primo.

- per I'attività 94:
S = (somma della superficie copena dei vari piari) x q/I0.

- per I'attività 95:
S = (numero dei vani ascensore o montaca chi x 20) + 50.

- per I'attività 97:
S: A x Lt4 dove @ è il diametro della tubazione in cm, L è la lunghezza dclla condotta
in km-



Noîe

Nel caso in cui la progettazione si estenda a zone (aree, volumi, stabilimenti, impianti) io cui
siano presenti piìr attivita (D,M. 16.2 1982), il compenso dorTà essere calcolato solo
sull'attività prevalente (attivita principa.le) ivi presente; tale situazione si presenta quando la
stessa area o zona in cui si svolge una attività secondada è già stata ricompresa in quella
deÌl'attivita principale.

La formula di determinazione del compenso non è applicabile per I'attività 83 nel caso di atti-
vità sportive all'aperto do di manifestazioni temporanee ove si opererà a discrczione.

Per le attività 84, 85, 86, 87 e 89 per S si intende la superlicie coperta dell'attivita maggiorata
da eventuali superfici di piani o parti di piano diversi a diversa destinazione d'uso rispetto al
piano tipo. Inolhe S sarà maggiorata del l0 % per ogni piano identico ultedorc al primo. Si
precisa inoltre che per I'attività 87 la pafe di ar€a destinata a servizi e deposito, ai fini del
compenso, dowà essere equiparaúa a "prevalente deposito" e pertanto valutata dimezzata nella
valutazione di S.

Per eventuali situazioni particolad in cui le cardtteristiahe delle attivita (così come definiîe ed
elencate dal D.M. 16.2.1982 e successivi aggiomamenti, cioè quelle soggelte al controllo dei
Vigili del Fuoco) giustifichino l'adozione di conettivi, sono ammesse le seguenti riduzioni o
maggiorazioni della sola parte del compenso data da ti pi dell'inlero Ce,og.vw = (F x A +

+ ti pi):

-sino a + 4070 per attivitrà non regolate da sp€cifiche disposizioni anlincendio (cosi defini-
te dal D.M. 4 maggio 1998); l'aumento opera sulla singola attività pirclativa;

-sino a - 40%o per le situazioni sotto individuate; la riduzione opem sulle singole attivilà p;
che presentano le seguenti particolarità:

. esistenza di progetti antincendio approvati dal Comando dei Vigili del Fuoco
(fomiti dal Committente completi dell'intera documentazione al professionista)
significativi per l'esistente situazione ai fini della sicurezza dal rischio da iricen-
dio con scelte e mluzioni confermate valide dal Committente;

. attivita particolarmente estese che presentino una ripetitività di pîoblematiche e
situazioni antincendio che consentano al prcfessionist4 una definizione più age-
vole e ripetuta delle caratteristiche di sicur€zza dal dschio da incendio;

. attivita paficolarmente estese in cui il parameto d'estensione S raffiguri per €c-
cesso la situazione dell'attività e quindi non sia correttamente rappresentativo
della rcale situazione del dschio da incendio.



B) RICHIESTA RILASCIO DEL

CERTIFICATO DIPREVENZIONE INCENDI

Premesso che:

. l 'art.3delD.P.R.n.37del12.01.1998 (G.U. n.57de1 10.03.1998) prescrive che:
- "Compleiate le opere di cui al progetto approvato, gli Enti e i privati sono tenuti a pres€n-

tale al comando domanda di sopralluogo ......"
- "...1'interessato, in attesa del sopralluogo, plrò presentarc al comando una dichiarazione,

corredata da certifrc zione di conformità dei lavori eseguiti al progetto apprcvato, con la
quale attesta che sono staúe risp€ttate le prescrizioni vigenti in maúeria di sicurezza antin-
cendio..."

. I'art. 2 del D.M. M.05.1998 (G.U. n. 104 del 07.05.1998) prescdve che:
- "La domanda di sopralluogo finalizzata al dlascio di certificato di prevenzione incendi di cui

all'af.3 del D.P.R. n. 37 ...... Alla domanda sono allegati: a) copia del parere rilasciato... b)
dichiarazioni e certificazioni... atte a comprovare che le stru$ure, gli impianti, le attrezzatu-
re e le opere di finitura sono stati realizzati, installati o posti in opera in conformità alla vi-
gente normativa in mateda di sicuezza antincendio; ..."

. l'afi. 3 del D.M. 04.05.1998 (G.U. n. 104 del 07.05.1998) prescrive che:
- "La dichiamzione prevista dall'art.3, comma 5, del D.P.R. 12 gennaio 1998 n.37 è ledatta

....secondo il modello ripotato in allegato 3...."
. I'allegato 3 del D.M.04.05.1998 (G.U. n. 104 del07.05.1998) riporta:

- "...alla citata istanza sono allegate le dichiarazioni e c€rtificazioni di conformità dei lavori
eseguiti al progetto apFovato.....

. sempre I'allegato 3 del D.M. 04.05.1998 (G.U. n. 104 del 07.05.1998) richiede la dichiara-
zione da pafe del titolare:
- "...che I'attivita ... è stata realizzata nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia di si-

curezza antincendio."

la presente tariffa individua le prestazioni che il prcfessionista è chiamato a fomire al fine del ri-
lascio del certificato di prevenzione incendi e dell'inizio dell'attività ai sensi del D.P.R. n.
3711998 e deqeti ad esso collegati, relativamente a quelle afività soggette a norma del D.M.
16.02.1982 e successive modifiche e/o integrdzioni al controllo da parte del Comando provincia-
le dei Vigili del fuoco e quantifica i relativi compensi.



B1 INDIVIDUAZIONEDELLEPRESTAZIONI

L'individuazione delle singole prestazioni è schematizzata come segue.

BI.I ELENCAZIONE OPERE DI ADEGUAMENTO ANTINCENDIO

Bl.l.l Sopralluogo/ghi da pale del professionista negli ambienti interessati per verificare quali

delle opere indicate negli elaborati (tavole, relazioni tecriiche, ecc.) allegati alla richiesra

di parere di conformità siano da realizzarsi o da adeguarsi

B 1.1.2 Formulazione di un elenco delle opere di adeguamento antincendio sulla scorta di esisten-

te parere di conformità (D.P.R. n- 3711998): si intende I'individuazione gmfrca dei singoli

interventi e la descrizione sintetica degli stessi.

Gli elaborati che deve fomire il professionista non costituiscono il progetto esecutivo delle singo-

le opere antincendio ma devono consentite I'esatta identificazione e collocazione degli stessi

proprio per una successiYa op€ra di progettazione esecutiva (esclusa dalla presente prestazione)'

81.2 COORDINATORE DI SICUR.EZZA ANTINCENDIO

81.2.1 Assistenza al Direttore del Lavori per la corretta attuazione dell'oP€ra progettata nello

specifìco campo di prevenzione incendi secondo I'individuazione di cui all'elenco opere
di adeguamento antincendio (con esclusione di elementi portanti e/o separanti con speci-

fica resistenza al fuoco) e sulla scorta di specifici progetti esecutivi degli stessi'

81.2.2 Determinazione delle vadanti non significative per la sicurezza antincendio, tali cioè da
non comportare una ripresentazione del prcgetto di conformita al comando WF, neces-
sarie per I'esecuzione degli interventi previsti nell'elenco e nei relativi progetti esecutivi
sPecifici.

B1.2.3 Verifica e collaudo delle singole opere di cui all'elenco con controllo della conisponden-
za in opera rispe$o sia ai progetti esecutivi specifici che agli elaborati àllegati al parere di

conformita ed all'elenco opere di adeguanento antinc-endio secondo quanto ichiesto dal-
le proceduîe di rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi (con esclusione di elementi
portanti do separanti con speaifica resistenza al fuoco).

BT.2.4 PROGETIAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO DI ELEMENTI PORTANTI
E SEPARANTI

Bt.3.l Individuazione planimetdca ed altimetrica dei singoli elementi e loro numer^zione con

riferimento a tavole generali di inquadnmento dell'area e/o dei piani.

81.3.2 Relazione valutativa della resistenza al fuoco dei singoli eìementi con identifi-
c€zione univoca rispetto alla numerazione adottata nella individuazione di cui sopra (la

relazione in conformità aì punto 1.2 dell'allegato II del DM. 0405.198 deve riportare



ogni dato necessario p€r la riproducibilita della valutazione); compilazione del relativo
modello ministeriale (MOD. REL. RED.

81.3.3 Compilazione della certificazione secondo il relativo modello ministeriale (MOD.
CERT. RED.

81.3.4 Descrizione tecnica esecutiva (progetîo esecutivo) con i necessari elaborati grafici di
supporto per l'esecuzione dell'opera secondo le modalità di valutazione della resistenza
al filoco; sono comprese le relazioni e dichiarazioni per la denuncia delle opere strutturali
(legge 1086/1971 e seguenti), se richiesto, solo per gli elementi calcolati con requisiti di
resistenza al fuoco.

BI.4 VERIFICA DI CORRISPONDENZA IN OPERA DI ELEMENTI PORTANTI E
SEPARANTI RESISTENTI AL FIJOCO

B 1.4.1 Esame in luogo dei singoli elementi con ca&tteristiche di resistenza al fuoco e con rife-
rimento alle certificazione di resisterza e relativa relazione valutativ4 sulla scorta di di-
chiarazioni di corretta posa degli eventuali rivestimenti protettivi e sulle dichiarazioni
della Direzione lavori ed ac{ertamento, con stesura di dichiarazione secondo modello
ministedale ( MOD. DICH. CORRISP.), della corispondenza tla gli elementi certificati e
quelli posti in opera per quanto attiene a :
- numero e posizione €lementi
- geometria degli elementi
- materiali costitutivi
- condizioni di carico e di vincolo
- caratteristiche e modalita di posa e di eventuali prctettivi.

81.4.2 Assistenza alla direzione lavori per I'interpretazione e coÍetta esecuzione del progetto
esecutivo della resistenza al fuoco di elementi portanti e separanti. (Qualora ciò non fosse
previsto il professionista poh4 a suo giudizio, richiedere verifiche strumentali od awa-
lersi di dichiarazioni del Direttore lavoriì

BI.5 RESPONSABILEPROCEDIMENTORICHIESTAC.P.I.

Bl.5.l Sùlla scorta dell'intera document zione che ha portato al rilascio del parere positivo di
conformita (D.P.R. n. 3711998) e dell'elenco opere di adeguamento antincendio, Fedi-
sposizione della richiesta di sopralluogo ai sensi dell'art. 2 del D.M. 04.05.1998 con
compilazione del modello ministeriale relativo (MOD PIN 3).

81.5.2 Raccolta delle dichiarazioni e certificazioni occorrenti e valutazione della loro comple-
tezza formale. (Il professionista che prowede alla raccolta non assume alcuna responsabi-
lità sul contenuto delle stesse, riconducibiìe al relativo estensore)

81.5.3 Presentazione al Comando Provinciale dei Vigili del Fr.roco della richiesta di C.p.I. com-
pleta dì documenîazione di cui ai due plrnti precedenti.
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81.5.4 Esame finale generale dell'attivid intesa alla verifica della rispondenza dell'attiviîa
principale e di quelle secondarie eventualmente prcsenti alle specifiche approvate nella
documentazione e relazioni tecnich€ che hanno ottenuto il parere di confomità ai sensi
del D.P.R. n. 3711998, al fine di costituire una valutazione tecnica antincendio sulla base
della quale il titolare dell'attività possa consapevolmente sottoscrivere la Dichiarazione di
Inizio Attività (DIAwr.).

81.5.5 Presentazione della DIAwr al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco e restituzione
del documento protocollato al Committenúe.

8I.6 VALUTAZIONE RISCHI DI INCENDIO

81.6.1 Valutazione rischi di incendio secondo I'allegato I del D.M. l0 marzo 1998 che si svi-
luppa attraverso:
- la determinazione dei pericoli di incendio
- l'identificazione delle pelsone osposte
- l'eliminazione o riduzione dei pericoli di incendio
- la classificazione del livello di rischio di incendio residuo
- l'adeguatezza delle misure di sicurezza

B 1.6.2 Conclusioni derivanti dalla valutazione dei rischi di incendio.

BI.7 REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA

B1.7.1 Predisposizione del piano di emergenza rcdattic sulla scofa dell'allegato VIII del D.M.
l0.marzo 1998, del progetto antincendio, della valutazione del rischio di inc€ndio e com-
prendente studio, analisi e scelte di:
- azioni che i lavoratori debbono mettere in atto in caso di incendio
- procedure per I'evacuazione
- disposizioni per l'intervento dei soccorsi estemi
- misure per assistenza persone coo ddotte capacità motorie.

Il piano deve svilupparsi in conformità al punto 8.2 del richiamato allegato VIII del D.M.
l0.marzo 1998.

BT.8 ELABOR-A.TI VIE DI FUGA

81.8.1 Predisposizione di tavole grafiche generali e particolari, da redigersi sulla scorta del
progetto antincendio, della valutazione del rischio di incendio e del piario di emetgeiz4
indicanti :
- la posizione in pianta "Voi siete qui"
- la posizione delle vie di fuga
- le apparecchiature di protezione attiva (estintori, idranti ecc)
- lc posizioni degli organi di intervento (interruttori elettrici, saracinesche, ecc.)
- semplici istruzioni di comportamenîo
- altre informazioni necessarie (vietato ùso ascensod, ecc.)

Bl.8.2 Istruzioni pcr la collocazione delle îavole grafiche.
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B2 COMPENSI

Il compenso per le prestazioni di ingegneria antincendio va inteso in aggiunta a qùanto dovuto al
professionista per qualsiasi altra prestazione.
I compensi delle singole prestazioni considerali in questa tariffa possono essere ricondotti, il più
delle volte, al compenso Cprc€ !"vr p€r la richiesta del parere di confomità secondo quanto nel s€-
guito precisato.

Nei compensi si deve fare dferimento a:
- A = ISTAT / I10,5 è il coefficiente di aggiomamento ed è dato dal rumero indic€ del costo

della viîa da adotta$i costante per ciascul aDno, dato da quello dell'anno in cui si svolge la
prestazione professionale diviso per I'indic.e ISTAT del gennaio 2000 pari a 110,5; l,indice
ISTAT per I'anno 2001 dsulta pari all3,9 , mentre per I'alrno 200D pari a 116,5, così per
I'anno 2003 stimato pari a I 19,5.

- D= I se I'attività è prcvalentemente ciyile, ad uso commerciale o te.ziario; D=0,5 se si tratia
di impianto; D = 0,8 se si tratta di stabilimetto, industria o sirnilari.

B2.I ELENCAZIONE OPERE DI ADf,GUAMENTO ANTINCENDIO

Compenso €  =  500xA+25%Co.gwrxD

Il comperuo non è dovuúo se il prcfessionista ha già redatto il progetto per il parere di conformità

B.2.2 COORDINATORE DI SICUREZZA ANTINCENDIO

Compenso€ = 1.000 x A+ 160% Co*11'px D

Se l'incarico viene affidato allo sîesso professionista che ha proweduto alla redazione della do-
cumentazione e relazione per I'ottefiimello del parere positivo sulla confomita e nell,ipotesi
che non siano intervenute modifiahe o variazioai rispetto alle situazioni accerîate e ripofate nelle
documentazioni, il compenso complessivo potrà ridursi a:
Comp€nso € = 1.000 x A + 140%Co*wrxD.

Se I'incarico viene confe.ito al professionista che svolge già la Direzione Lavori, il compenso
aggiuntivo viene ridotto nella misura del 50% di quanto sopra esposto.

82.3 PROGETTAZIONE DI RESISTENZA AL FUOCO ELEMENTI PORTANTI E
SEPARANTI

Il compenso viene diversificato a seconda della metodologia di calcolo utilizzata (analiîica o ta-
bcllare/soerimentale)
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Valutazione analitica:

Il compenso prevede ura quota fissa e va inoltre valutato a percentuale secondo legge 02.03.1949
n. 143 per la classe I g sull'impono di ogni elemento (Ca*re ) . Il compenso di ogni elemento
(Ca** re )n deve essere assunto non inferiore a g 100 x A e conteggiando un aumento del com-
penso ler ogni elemento pari al 5% per le caratteristiche E e di alto 5% per la caratteristica I.

Qualora si tratti di una verifica per un elgmento già esistente con esaustiva relazione di dimen-
slona:mento con calcolo a fieddo, il compe$o risulta quello precedenteúente indicato con la
quota a percentuale ridotta al 50/".
In casi di asserza di una relazione valutativa esaustiva del dimensionamento a fieddo il compen-
so, valutato come sopr4 va incrementalo del 50 % p€r la pale della quota p€rcentuale.

Per la valutazione analitica di resistenza al fuoco pertanúo e con le plecisazione di cui sopra:

Compenso € = 200xA + (Cd."s.1g )1 + (Cao,.1, )z+..- (C"r** e )"

Per la valutazioùe tabellare e/o sperimentale:

Cornpenso € = (200+nx 100) xA

dove con n si indica il numero dei diversi elementi per i quali è stata eseguita la valutaziorìe.

B.2.4 VERIFICA DI CORRISPONDENZA IN OPERA DI ELEMENTI PORTANTI E
SEPARANTI RESISTENTI AL FUOCO

Per la verifica di conispondenza:

Compenso €= (200 + nx 100 )x A

dove con n si indica il numero dei diversi elementi per i quali è staúa eseguita la verifica di corri-
spondenza in opera.

B�2.5 RESPONSABILEPROCEDIMENTORICHIESTAC.P.I.

Compenso € = 1.000 x A + 100% x Cpro*wF x D.
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Qualora lo stesso professionisra fosse stato anche incaricato del compito di "coordinatore di si-
curezza antincendio" per Ìo stesso prcgetto antincendio il compenso per Ie due prestazioni Bl.2 e
B1.5 diventa:
Compenso€ : 2.000 x A + 200% xCpos.wFx D

Qualora lo stesso professionista avese anche elaborato la prestazione per il parere di conformifà
per lo stesso progetto antincendio il compenso per le prcstazioni B I .2 e B I .5 diventa:
Compenso €: 2.000 x A + 180%xC".gvwxD

B�2,6 VALUTAZIONE RISCHI DI INCENDIO

B.2.1 ELABORATI VIE DI FUGA

Compenso € = (800+nxl00+ppx4)xA.
dove con n si rappresenta il numero di attività @.M. 16.2.19g2) presenti
e con pp si indica il numero massimo delle persone presenti

Compenso € = (500 +gx 100) xA.
dove per g si intende il numero di elaborati grafici diversi prodotti.
(Il compenso tiene conto della pr€stazione lecnica pafendo dal supporto informatico di rilievo
della situazione dei Iuoghi fomita al pmfessionista; qualora tale suppofo non fosse disponibile
dovlà esserc valutato a discrezione l'onere relativo).

B2.8 REDAZIONE PIANO DI EMERGENZA

Compenso €  =  (500 +ppx4)  xA+ l0oZCp.gvw

dove con pp si indica il numero massimo delle persone presenti.
Qualora si tratti di attività non soggefl,a al controllo dei WF si calcolerà ugualmente il valore di
Cp-swF rifacendosi ad attivilà similari soggette.



C) RICHIBSTA RINNOVO DEL

CERTIFICATO DIPREVENZIONE INCENDI
Premesso che:

l'af. 4 del D.P.R. n. 37 del l2.}l.tgg| (c.U. n. 57 d€l 10.03.1998) prescrive che:- "Ai fini del rinnovo del c€fificato di prevenzione incendi, gli interessati pres€ntano al
commdo (Comsndo Provìnciale dei Vigili del Fuoco), in tempo utile e comunque prima
della scadenza dei certificato. apposita domanda corÀrme alie previsioni contetrute nel
oecreto dr cur al'artrcolo l, comfi]€� S (Decreto del Ministerc dell'Inteno 04.05.1995),
conedata da una dichiarazione del responsabile dell,attività, afestanúe che noo è muúata la
situazione riscontrata alla daîa del rilascio del ceriificato siesso, e da una pedzia giumt4
comprovanle I'efficienza dei dispositivi, nonché dei sistemi e degli impianti antincendio.
omissis ... "

I'aft. 4 comma 2 del D.M. 04.05.198 in merito all,alt. 4 del precitato D.p.R. n. 3711998 fomi_
sc€ le segùenti indicazioni applicative:
- "Alladomanda (dl rinnoro de! certijìcato di Fevenzione incendí) sono allegah ... omissis

... peîizia giuata attestante l efficienza dei dispositivi, dei sisternj e degli impianti finaliz-
zati alla piotezione aftiva antincendi, con esclusione delle attrezzaturc mobili di estinzio-
ne, resa da professionista abiliîato e iscritto negli elenchi del Ministero dell lntemo, ai
sensi della legge 7 dicembre 19g4, n. gl g. ... omissis ..,,,

la Circolare del Ministero dell,lntemo n. 36 dell, I l.l2.l9g5 ripofa al punto 15 il seguente
parere del C.C.T.S.:
- ''omissis .., i conholli di cui al pùnto B (controlli della esistenza di dispositivi, sistemi

ed impianti, non inseriti nell ordinario ciclo funzionale dell'attivita e frnalizzati alla prote_
zione attiya antincendio) debbono formare oggetti di accerîamenti in loco eseguiti <tal
Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, owero di perizia giurata,

la presente- tarilla individua le prestazioni che il professionista è ahiamato a fornire al fine del
rinnovo.del certificato di prevenzione incendi ai sensi der D.p.R. n. 3zl99g e deqeti ad esso
collegati, relativamente a quelle attività soggette a norma del D.M. 16.02.19g2 e successive mo_
difiche e/o int€gazioni al controllo da pate del Comando provinciale dei Vigili del firoco e
quantifica i relativi comperui.
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CI INDIVIDUAZIONEDELLEPRESTAZIONI

L'individuazione delle singole prestazioni è schematizzata come segue.

C 1.1 Acquisizione da pate del professionista, pr€sso il Commit€nte di:
- certificato di prevenzione incendi vigente e che si intende rinnovare;
- copia conforme, redatta e sottoscritta dal titolare della attivita. della richiesta di rinnovo del

Certificato di Prevenzione Ìncendi che attesti, a noma dell'at.4 del D.P.R. n.3711998, la
non mutata sihrazione della propria attività risp€tto alla data di rilascio del C.p.I., nonché
l'esisteiua ed eflicienza dei dispositivi, sistemi ed impianti, espressamenîe finalizzati alla
prevenzione incendi

Cl.2 Esecuzione di visite dcognitive, nel numero dtenuto necessalio, con prove, controlli e
qurnîo ntenuto opportuno p€r poteFi ragionevolmente formare la convinzione della effi-
cienza dei dispositivi, sistemi ed impianti oggetto della perizia e che vengono espressamente
menzionati nel C.P.I. in fase di dnnoyo. Si richiama che i dispositivi, sistemi ed impianti
oggetto della p€rizia sono quelli cosi definiti all'af. 4 del D.M. 04.05.1998 e dpresi dalla
Circolare del Ministero dell'Intemo del 05.05.1998.
Si precisa che nella fas€ di acc€rtamento dell'eflicienza il professionista può richiedere ed
acquisire, a suo giudizio, eventuali prcve e conaolli da altd etrettuati.

Cl.3 Redazione su carta legale di perizia tecnica da giurarsi e poi inoltrare al locale Comando
dei Vigili del Fuoco.

Nel caso in cui il professionista non ritenga in eflìcienza gli impianti di cui trattasi, è tenùto a te-
digerc e fomire al Committ€nte relazione detlagliata delle marcheyolezz€ o anomalie riscontrate.
Il Committente potà prowedere alle sistemazioni richieste e dchiedere nuovamente al profes-
sionista I'esecuziole della veúfica

C2 COMPENSI

Compenso €= (400xA+'ip)

Dove pi è il comp€nso in relativo al singolo impianto i6imo contollato: tale valore è dato dalla
formula: p;= 3 x (S x A)o?l
con S parameto d'€stensione assunlo pari alla superficie in m2 effettivamente protetta dall'im-
pianto i6imo
Nel caso la medesima arca S abbia più impianti di tipo diveno, il compenso "p;" andrà determi-
nato per ogni impianto.

Qualora I'esito dei conbolli non risultasse tale da consentire al professionista la rcdazione di p€-
rizia positiv4 il compenso al professionista è do.v,rrto per I'inteto e se allo st€sso, dopo
I'esecuzione delle opere di sistemazione, fosse richiesta ulteriore controllo e redazione di perizia
giurata il nuovo compenso sa.à ridotto nella misura del 50 %.


